VIII SCHEMA-TU HAIPAROLE DI VITA ETERNA

SALUTO
G:
Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo sia con tutti voi.

T:
E con il tuo spirito.
Oppure:

G:
Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione.

T:
Benedetto nei secoli il Signore!
Ant.
Figlio mio, non disprezzare l'istruzione del Signore

e non aver a noia la sua correzione,

perché il Signore corregge chi ama,

come un padre il figlio prediletto. (Pr 3, 11-12)
PREGHIERA DI PENTIMENTO
G:
Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola, ci chiama alla conversione.

Di fronte ai grandi doni di Dio, come Pietro al lago di Gennesaret, riconosciamo di essere peccatori.

Ciascuno prega brevemente in silenzio

Oppure:

G: 
All’inizio di questa celebrazione, per offrire a Dio la nostra preghiera con un cuore solo e un’anima sola, chiediamogli perdono per le nostre mancanze di fede, speranza, carità, che feriscono e impoveriscono la Chiesa e la nostra stessa vita:

Signore, che raccogli nell’unità i tuoi figli dispersi,

abbi pietà di noi

T:
Signore, pietà / Kyrie, eleison
G: 
Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo,

abbi pietà di noi

T:
Signore, pietà / Kyrie, eleison
G: 
Signore, che fai passare dalla morte alla vita chi ascolta la tua parola,

abbi pietà di noi

T:
Signore, pietà / Kyrie, eleison
G: 
Cristo,che vieni a salvare chi è perduto,

abbi pietà di noi

T:
Cristo, pietà / Christe, eleison
G: 
Cristo, figlio dell’uomo, che conosci e comprendi la nostra debolezza,

abbi pietà di noi

T:
Cristo, pietà / Christe, eleison
G: 
Cristo, che ci edifichi come pietre vive nel tempio santo di Dio,

abbi pietà di noi

T:
Cristo, pietà / Christe, eleison
G: 
Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza della tua parola,

abbi pietà di noi

T:
Cristo, pietà / Christe, eleison
G:
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che, nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede. (cfr. 1Pt 1, 3-5)

T:
Benedetto nei secoli il Signore!
G:
O Dio, nostra forza e nostra speranza, senza di te nulla esiste di valido e di santo; effondi su di noi la tua misericordia perché, da te sorretti e guidati, usiamo saggiamente dei beni terreni nella continua ricerca dei beni eterni. Per il nostro Signore... (Colletta XVII settimana T.O.)

LITURGIA DELLA PAROLA

dal Libro del Deuteronomio








Dt 8, 1-20
Abbiate cura di mettere in pratica tutti i comandi che oggi vi do, perché viviate, diveniate numerosi ed entriate in possesso della terra che il Signore ha giurato di dare ai vostri padri. Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant'anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l'uomo non vive soltanto di pane, ma che l'uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. Il tuo mantello non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante questi quarant'anni. Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il Signore, tuo Dio, corregge te.

Osserva i comandi del Signore, tuo Dio, camminando nelle sue vie e temendolo, perché il Signore, tuo Dio, sta per farti entrare in una buona terra: terra di torrenti, di fonti e di acque sotterranee, che scaturiscono nella pianura e sulla montagna; terra di frumento, di orzo, di viti, di fichi e di melograni; terra di ulivi, di olio e di miele; terra dove non mangerai con scarsità il pane, dove non ti mancherà nulla; terra dove le pietre sono ferro e dai cui monti scaverai il rame. Mangerai, sarai sazio e benedirai il Signore, tuo Dio, a causa della buona terra che ti avrà dato.

Guàrdati bene dal dimenticare il Signore, tuo Dio, così da non osservare i suoi comandi, le sue norme e le sue leggi che oggi io ti prescrivo. Quando avrai mangiato e ti sarai saziato, quando avrai costruito belle case e vi avrai abitato, quando avrai visto il tuo bestiame grosso e minuto moltiplicarsi, accrescersi il tuo argento e il tuo oro e abbondare ogni tua cosa, il tuo cuore non si inorgoglisca in modo da dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz'acqua; che ha fatto sgorgare per te l'acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri, per umiliarti e per provarti, per farti felice nel tuo avvenire.

Guàrdati dunque dal dire nel tuo cuore: «La mia forza e la potenza della mia mano mi hanno acquistato queste ricchezze». Ricòrdati invece del Signore, tuo Dio, perché egli ti dà la forza per acquistare ricchezze, al fine di mantenere, come fa oggi, l'alleanza che ha giurato ai tuoi padri. Ma se tu dimenticherai il Signore, tuo Dio, e seguirai altri dèi e li servirai e ti prostrerai davanti a loro, io attesto oggi contro di voi che certo perirete! Perirete come le nazioni che il Signore sta per far perire davanti a voi, se non avrete dato ascolto alla voce del Signore, vostro Dio.

Parola di Dio

T:
Rendiamo grazie a Dio
Oppure:

dal Libro del Profeta Geremia 








Ger 20, 7-9
Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre;

mi hai fatto violenza e hai prevalso.

Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno;

ognuno si beffa di me.

Quando parlo, devo gridare,

devo urlare: «Violenza! Oppressione!».

Così la parola del Signore è diventata per me

causa di vergogna e di scherno tutto il giorno.

Mi dicevo: «Non penserò più a lui,

non parlerò più nel suo nome!».

Ma nel mio cuore c'era come un fuoco ardente,

trattenuto nelle mie ossa;

mi sforzavo di contenerlo,

ma non potevo.

Oppure:

dal Libro di Giosuè










Gs 24, 14-24
Ora, dunque, temete il Signore e servitelo con integrità e fedeltà. Eliminate gli dèi che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume e in Egitto e servite il Signore. Se sembra male ai vostri occhi servire il Signore, sceglietevi oggi chi servire: se gli dèi che i vostri padri hanno servito oltre il Fiume oppure gli dèi degli Amorrei, nel cui territorio abitate. Quanto a me e alla mia casa, serviremo il Signore».

Il popolo rispose: «Lontano da noi abbandonare il Signore per servire altri dèi! Poiché è il Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi e i padri nostri dalla terra d'Egitto, dalla condizione servile; egli ha compiuto quei grandi segni dinanzi ai nostri occhi e ci ha custodito per tutto il cammino che abbiamo percorso e in mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo passati. Il Signore ha scacciato dinanzi a noi tutti questi popoli e gli Amorrei che abitavano la terra. Perciò anche noi serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio».

Giosuè disse al popolo: «Voi non potete servire il Signore, perché è un Dio santo, è un Dio geloso; egli non perdonerà le vostre trasgressioni e i vostri peccati. Se abbandonerete il Signore e servirete dèi stranieri, egli vi si volterà contro e, dopo avervi fatto tanto bene, vi farà del male e vi annienterà».

Il popolo rispose a Giosuè: «No! Noi serviremo il Signore».

Giosuè disse allora al popolo: «Voi siete testimoni contro voi stessi, che vi siete scelti il Signore per servirlo!».

Risposero: «Siamo testimoni!».

«Eliminate allora gli dèi degli stranieri, che sono in mezzo a voi, e rivolgete il vostro cuore al Signore, Dio d'Israele!».

Il popolo rispose a Giosuè: «Noi serviremo il Signore, nostro Dio, e ascolteremo la sua voce!».

Parola di Dio

T:
Rendiamo grazie a Dio
Sal 1

Beato l'uomo che non entra nel consiglio dei malvagi,

non resta nella via dei peccatori

e non siede in compagnia degli arroganti,

ma nella legge del Signore trova la sua gioia,

la sua legge medita giorno e notte.

È come albero piantato lungo corsi d'acqua,

che dà frutto a suo tempo:

le sue foglie non appassiscono

e tutto quello che fa, riesce bene.

Non così, non così i malvagi,

ma come pula che il vento disperde;

perciò non si alzeranno i malvagi nel giudizio

né i peccatori nell'assemblea dei giusti,

poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti,

mentre la via dei malvagi va in rovina.

dal Vangelo secondo Giovanni








Gv 6, 59-69
Gesù disse queste cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao. Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell'uomo salire là dov'era prima? È lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre».

Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio».

Acclamazione

G:
Accogliete il Vangelo di Cristo!

Credete ciò che avete ascoltato,

Insegnate ciò che avete accolto nella fede,

Vivete ciò che insegnate.

T:
Eccomi, Signore, si compia in me la tua parola
BREVE OMELIA O LETTURA DI UN TESTO

SILENZIO

RIPRESA (CANTO O BREVE TESTO BIBLICO O ENTRAMBI)

Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le mie leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie norme. (Ez 36, 27)

GESTO/CONSEGNA

PREGHIERA BIBLICA 

(cfr. Ef 4):

G:
Se davvero avete dato ascolto a Cristo e se in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, abbandonate, con la sua condotta di prima, l’uomo vecchio che si corrompe seguendo le passioni ingannevoli. Rinnovatevi nello spirito della vostra mente e rivestite l’uomo nuovo,creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità. (cfr. Ef 4, 21-24)

T:
Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola
V:
Dite ciascuno la verità al suo prossimo,perché siamo membra gli uni degli altri.

T:
Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola
V:
Non tramonti il sole soprala vostra ira e non date spazio al diavolo.

T:
Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola
V:
Nessuna parola cattiva esca più dalla vostra bocca, ma piuttosto parole buone, che possano servire per una opportuna edificazione, giovando a quelli che ascoltano.

T:
Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola
V:
Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di malignità.

T:
Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola
V:
Siate benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

T:
Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola
G:
E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. (cfr. Rm 15, 5)

PADRE NOSTRO

G:
O Dio, vera luce e sorgente della luce, ascolta la nostra preghiera e fa’ che, meditando con perseveranza la tua legge, viviamo sempre illuminati dallo splendore della tua verità. Per Cristo nostro Signore (Orazione II Settimana del Salterio, giovedì, lodi mattutine)

T:
Amen
CANTO
5

